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Ĵ fcdovi ftll^ titolo del Giorualft t , 16 t . 8^0 
^ ' ''• AàoitiUim. ' -••'•••• » 20 * t0.50 

Far tttttK TtftM»* ^*'**^°*'**^ P'*^** • * ^- * ^̂ "̂ ^ 
,f ér. V Éatopo {«'•Daaé di posta in più 

liò pàgaraentft Mli%|t^. del prezzo, 4'fttI»^nam«nto per l'intera annatatiii di 
nM 'aldono aell 'ltLUSTBAZlONB POPOLARKr 
1 ^giWèritì ^ticipatì si « g teggiàtfò'f'er Irimeslrffi*!̂  

. .; ,i v . ; . v tK ASSOUlAitiONI SI RICEVONO: 
in PAIJOVA aU' Umtìio del Giornale, Via dal Sorrl, N. 106 

Ss pubbiiòa ik mrk 
tu 

-^4i WÉfìiommìSÈHo i FESTIVI 
1 --

_o fc^ d ^ I 

/ 7"-

J I * ? I T ' 

i:-"i: 
ì -, i ^ r-

. • ^ r 

/ ' 

;, ; PREZZO DELLE INSERZIONI 
;{ptìgameni<t <mitcipato) 

InseHioni dì avvisi tanto nffloiali ohe private a contesimi M& U 
\ , lÌHfla,.o spazio di linea in teiitiiio. , , .^ •̂  :. 
\ Articoli comanicati oentosimi 1 0 la linea. 
H o a t l (fc aoata aUatitì dagli artUoU *^^Qa^Vi,*Mfl»PÌng09oVé 1B(^ 

'Uri -otimeró urretr?:t#centesimi' * 0 . # : 

I manoaoritti anoha «ooottafci par la fltampa, non «i reatUnisopno,^. 
^%UffloÌo d^Ua plrezjpae «d Àiiiijluiàti^az. è in Vìa dei fiarvi N. lÒfl 

^ p ^ U i b i ^ É ^ ; » , \ ^ 

t̂= N01\Ì'- PlitJUlilO: 
Ciò che più nuoce ^ . o n ; paese in 

tia di 'bstituirsi, é c i ^ S l pài^i-del 

quelta titubanza neljiscQUa di un par 
ilio, piuttosto.che. di un altro, ..e peg-
|io ancora quel mutare e rimutare, e 

.quel tornare ponlinuame.nte daccapo, 
(perGno ripigliando cpme oro ciò che 
•rpQco prima eraai'rifuitato* É un; di
fetto, (iiòóbo, dfel^^utiè pfirteciparono 

'sempre tuiti |lriSt;ati nuoviirNe con-

;i y ^ i Ĵ >i ' ^ i i Y ^ 
^^^=ftm^rjì^<m/ttmiwy0^^^ tm^ 

I n f a l t ì : l q i a a necessità,Si è prece-, di cognizioni speciali; Wjpò Irebbe fórse, 
„„!« ,.« f„ .,„ «...A u «AI^E iv».^.^. t sopratuttó ìli Una C ^ ^ u dove ser-peg-

gìa il so speUo , jp [^^ r troppo nella 
capata or fa un anno la nostra Camera; j sopratuttó in una Q 

.^ i 

T§mamo; ma e a vero che 
potrebbe essere in buona parte, evitalo 

e verificali con una pratica abbastanza 
finga gì' inconvenienti pàrlamehtài^i'che 
derivano dal sistema degli.umci, pensò 
di adottare quello dei Goiftilato pvvvalt>. 

^Sucpjede,,per verità cogli uffici estratti 
i,a'sorte che i'esame,;delle leggi,.ove si 
frichiè|gOQo di volta in' volta cognizioni 
speciali, viene affidato ach i n ' è 'de i 
tutto digiuno: ciò è più facile ih Italia 

•che allrove,,||erchè almê n.o se ir tèmpo 
non iììodifica gU umo,ÌiìJ |̂|)|.entè^^ itaar-: 
tìrio ò il colò l'è politico, e qòn la ca-

'pacità di'reggerò la cosa pùtóii^,'e';*^®'*^' ^'^^^°'*^^^'^^^®*^ 
ancora il solo l'itolo per la candmalura ———^—rìf. • \,—•• 

questa idea delie riscossioni da farsi, 
e si è creduto che'II Governo le abban
donasse, per accrescer,le imposte senza 

nostra, far sorgere il grapre qh^ , col bisogno. 
.tempo la fòrrtiazìî ne delfei jeggi.divenga ^ La questione di^M sul rinvio delle 
\in aitvitiulo esclusivo di pochi, ^^m^^k inlerpeiianze Bonghi e. ^ îvinm.val mo-
,̂, Usciamone; una buona volta io ogni ;̂ nî nto in cui .si discuterà il bilancio dei-

modo, e fatta la sceltasdi un sistema j» ìmernQ,.è una queslipne di lana cà-
0 dell'altro esperimentjaipolo per un prina, ma ohetiòva, secondo^lsolilo, 

r i 

^periodo;? bastantemente ;hingfi-dà "poter 
'riconoscere i dànriiiij(iii*waatàggì prinia 
di condannarlo con soverchia leggo-
rezza. • 

E:S6 non'altro mostriamo d'intea-
'̂ /W,^ 

r 

ir r 

se il più delle,.volte i,cambiamenti nòtìì' 
fossero;' consegueiiza della: sconsideraii, 
tezza,, e,talora dello spinlòpàrtgtanò.' 

Ne consegue che le • popolazioni va--
cillano nella loro,fiducia, per chi |e, go
verna j, sapendf mi che la slabilita, ; sia 
piire nelle^'tuB^&tìcbe'meno pftfftte; 
viene sempre giudicala darà gran massa 
come una prova di retto giudizio, e 
come un grado di poieuza. Non è per 
questo, e siamo ben'iunai da:l soste-^ 
nerlo, che dove sembri occoirere non, 
si, debbane-lntrojurre del mutamenti; 

ai partiti. Si proponeva di fissare ah 
giorno apposito per le interpéìlahze, 
îifie sarebbe Stato il 25; ora irbilan-
Èiò (lelllinterng, per la parte ^.ctìe'ri-

' guarda la sicurezza pubblica^ verrà in 
discussione anche prima. Non sr tratta 
d.unque dì.differire la discussione, ma 

n d,i.,c|epulato,„ Le leggi, passarqno quindifi-j^OSTRA' ' C O E R I S P O N D E N Z A 'solo di ̂  darje, l^.saa^ ^^de, prdinaria e 
^hegli-uffici|:òga, quel iruUp.̂ ^^^ - - ^ •; •• >-.^^M • ; ' ; naturale^ * ' -^^^ -

\ Si assicura cVie nel progello, di rior-tói Ìià;mo4'esperienza. # 

Ora è da un,anno che la Camera 
::i:icorse al sistema del Comitato privato 
senza ottenerne per̂  altro;gl'effetto che 
sì (Jèsidèrava, anzi peggiofàhdo lo stato 

; ,Fmn% l'i aprile. 
Vi sono finanzieri assai, facili a con

tentare , per J quàli lipn c 'è alcun! 
diuamento della Guardia Nazionale sarà 
adottato un pri^|jpio che iijpscirebb^: 

pei'colmare il disavan#'^^ ottenere ifi'ci» «t'diizarej più giovani nei servici 

in ciii si discuteranno i provvedimenti 
finanziari, tra i' q 3 i entra là sop|)res-' 
sìpne totale o parziale dell'Istituto su
periore di Firenze, e il capìtolo passò 
senza cotìtés(aJ:i8S%'. 
^ Vi fu pòi qualche discussione sul cà-
;pito!o che rijTu^^da Ja ;ppns^rvazioDe4ei 
monumenti; i deputati Bonghi e Civi-
nini riotarono giustamente come alcùm 
moDÙtìienti si lascino andare in deca-: 
denzav e avrebbero potuto dire i più, 
pHncìpalmente quelli che cadong^neile 
disgraziate mani cjel demanio:*ft^';^[i 
questi tempi di economia éàì'i p: (»|o 
« 1 ^ giova patìSirai arti e mònumehli, 
"". ̂ M^ ^"^"^ ^^s^egnarsi, â  pevere 
anche d vanto ch|J | , rpaQeva ( j ^ ^ s e 
artistico emopm^^iltaie., il mìnis^^ 
bel dire che,iV Ministero .delie finanze 

.non:Si'è^raai mostrato, restìo alle sue 
fraccomandazloni in proposito, e le ha 
jncuicate alle autorità denuniali; il fatto 

I •"•' - r _ r j - iF . ^ , _ 

'èiche dove, i monumenti de'beni:0ccl6-

. - * . . "V i .^ i 

ma CIÒ che preme è che siano jeffetto 
di una savia e ponderata dt?liberaziooe. 
; SareUbe lungo annoverare gVinoon-
siderali mulamenti n^lle |eggi,ch'ebberp 
luògo neirultimo; periodo'di^ tempo in; 
•Italia r fermiamoci "iinno che può:pa4 
rere a pnma vi^ta d' imporlahz;i più' 
lieve, ma che invece he ha iina di gran
dissima.' .K..̂ ;. \ ' ''' \^ 

« Edi è chiaro, diceva Cesare Balbo 
nel suo libro: Odia Monarchia rap-
prewHatira m Jtalia, che per far an
dare innanzi tutto, il joveino, rappre
sentativo, la prima lei'ge 0 regola da 
tóbilire è̂  èuelia, che- facilià audar in-
naiàzi e bene le Caoiere, » 

5' i i ^ ^ 1 1 ' T J . j ^ 
^_ ; ' r .. 3 K ^ 1 ' ' , ^ 

delle.cose, perche si v'introdussero trii-.|p^reggio, e basierebbe^iliscuoterc IUUQ 
sformazioni tali dal sistema,injilese da : j ^ . iĵ iî os,̂ . régotóiènl'per-riÙMliiì^r 
xavarue un aborlo. Forse per provare ' ̂ ji» ̂ ^^^^^^ lo non negt̂ , che sia dólo-
xhè:^anche-:togliendo •dai^li. a l t ru-e .s i .̂̂ go' ij vedere che m p e decine dî  
dovrebbe l!arm^^qùaritìo-lorna'^?inegiio^-^jl^àìP,-^^ 
^^^Si^'^^'^ '̂ "*̂  ^"^'^«^^'^iiJ^^':^^^ ^̂  .esercizi precedenti, e che:,questo,stalo:l pi'ovìncia, si otterrebbe un grande van-
^sa^togliere bene. Comunque sia, il; Co-^ (ii,.,vose'anormale ^richieda un rimedio;: t^ggio si^,pel servizio che per le indù-

più faticosi, anticipando l'eia.déila [su-lstici, pas.4àron̂ ò ài demànio già si've^ 
iscrizione nei r u ^ e quella^deìlacan-[^'^"CiJtnsli eiTeUi della ammldistrà-

mitato così 'COme funziona da noi é 
" • , ' - ' ì • • • • • . • ? • , 1 , • . 

pegaio di un bastone messo fra le ruote 
del^parpkilegislativo; ed ora uim^Com-

:ma vi. sono altresì mólte decine di mi-, 
boni da pagare sugli stessi eserciziijì 
e ne'bilanci'degli anni passati*^il'ptfe-^ 

,missionedi uomini coaipelentissìmi'hella , yeniivo delie entrate fu calcolata come 
.materia già incaricala di occuparsene sti I (̂ (̂̂ <^^gi|î tl̂ l̂ ^ |̂̂ >:;,̂ ^ '̂.l'̂ |̂ ^^ :̂ tié̂ ^ 
^per nfórire il risultato de'suoi btudi.|o^{tÌ non vale a cidmaré rMófiihte'ir 
Sappiamo che la maggioranza dei Ci;ni-.;^i^avan2o noruiaie, ma uu'disavanzo 
missari.pròponedr ritornare sempU-eciitìziouale oltre a quullou 
cfetóènle^anli uffici, mentre altri'vor- èqucsi^ruUiiuo che bisogna ripianare, 

dividere la CaiUera in quat- eVcli^'stósitò'^adctie nscuaeodo;iutÌè rebbero 

' V ' >L 1 1 ^F? ^ U 
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lordici Comitati ùgGiunie permanenti. • ,̂  ^^^^^^^^ preventivate. 
<^^^.m^È^ „ Nò vi è altro modo dì ripianarlo, che 
il Vantaggio, la cui: ma:ncatoa lamenta- diminueudo da una.parto le speseq; 
ì̂ amo fiujapprmcipio, di, affidare.JV accrescendole^entrale-^ò. dico ̂ perchè' 
same delle leggi ad uomim provveduti .^U^, povolaztóS :& s i t a • mgisanVit^ 

strie produl^tive e. i^commerci, ai quali 
iè \\icéssavio che possav\o 'Uberamente 
faccudire i più adulti. In tempo d| pace 
poi sarebbe soppressa la mòbHiz?.azione 
della.Guardia Nazionale, .. . v. 

- ^ 7 1 , ' 
E ^ j ' j i J j , Z. * t , ' 

.5. :,Oggi continuandiisi la discussione snl' 
bilancio dell'istruzione pubblica, e trat
tandosi del caLpilpIo che. riguarda gli 
istituti di studi'superiori è^tiiperfezìp^: 
hatnèiitò, si'̂ crédévà che dovesse discù^ 
tersi la questionò deiriliìtutò suòerìbre 
sui quale eransi riservati di parlare di 
onorevoli Bonghi, Mancini e, parecctiì 
altri. Ma si riconobbe che era mol.lo 
meglio diffevwe.la qùèsUÒiie-al.Taovtìénio 

^essanò^di^apparlenerefàUè. con^ 
^ioni,.Tp,non voglio dire con c i g l i ò 
dovessero rimanere alle corporazlonif 
Dio me ne liberi; ma che il Ministero 
dell' istruzione pubbjii-à doy®,^^^te^ 
nera da quello di tóza^'pìeriilslma 
lafeoltàdi lar M a r e da un'apposita 
JCoriim'ssiorie le norme e lar iscrivere 
'nel bilaiKiK) le somme necessarie.: pgr 
la custoàiJ'e il mantenii]3gg|^4,;risÌpro 
;,di rf),,Qnupenli:e dìiavor) d'arte che sono 
glorie nazìpnstli. Pi '•;/ 
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figqor Matteo; gjoiva intanto sepo 
stesso delle strettezze fraxui sì^dibatte-
yano quei due; ^̂  (»ii P,̂ W!̂ òSto,;C]î  a 
Vittorio, erasi nivoUp, Beppe chiedendo 
aiuto,̂  i)on .o.tteoef̂ fjo .risposta , veruna 
e;|)i|i, lardijverientjp :̂ p!?"oscer^ cìi^. 
^^ph^, ,il sî ô  vecchio ̂  cpQ^iglìero .avê f̂ ^ 
^bbaq'i|onaÌo^ X,,j,.,per,,prgenlì affici, 
Î P̂jJò, ignorava però che il sig. fllatteo 
Si.jtrpvasse a M,.'.*., cli ,̂gU,..,(osso' vi
cino, chei'^spiasse ogni,,,SUO passp ng-
?condf;ndpst nell'ombra^, eì,ch,e hn^ là 
poverî  Sua famigjiupia accerchiasse pur 
sempre delle stesse ùiàlie d'un tempo, 

uanto il signor Matteo nof safiVia 
perdonare a sé medesimo era la buo-

ia.,,armoniache,.maia^eya4 non iu-;i averne^l^ 
;ierrbtta ,lpa ,i due sposi; itluali coslan-'' un'^pò'^àllà. volta ricadde helle^fiinestó 
l^enle: .avevano affrontate le.nimidzièiBittìdihi d'osi col preri-
della sorte, senza che mai sorgesse tra ; der'moglie, etoriiòa'vecchi amori.;della 
di.lori3 ^̂ Icuuc» di que'oissidii, -cb,^.rin- .bot\lgl.Ìî V cui:;s' era per parecchi ,atim 
novàntiòsi'in; tempi diversi^iiÒn;tardano; -cpntentato di farsi qualc^ 
ad accendere la face dèlia discòrdià.i lti^òf;ù;;,coriveniehti'ÌnleFal[i. ̂ IB 
Ma quel maligno pensò a, irresistibile; glia leVcose continuavano! intàhtÒ^ aliai 
;Seduzip,n,e,^pndea pp.covapQcp avrebbe^ ^peggioror^esserseue, accresciuto'^il- nu-
,dovuto distruggersi anche l'ultima benei 
-ohe loT: pitóàhesse, la vicen.devÒIè'stima' 
e tenerezza.. , : : > ;-: 
„,;,ipocp dopo, la nascita del ,suo ter^o-^ 
genito,, Beppe ebbe ,à̂^ fai'o ja,; conosce n-

^mero aveaoe altresì aumentate di^molto 
' r ' ' , 

^ ^ I • " ^ 1 T I I " I 

le^spese;r Vittorino :'e''Ciorgio','^^vepian |;fppcHe.;H 
ilacendosi grandÌtóelti;0:;òol^tóWsyil(llvpìo 
|jna'gglÒi!t»appaii'ivan puranchei loro bl-' 
sogni}; Kiiltimo! nato, di''assai cagione-

•t 

volta,' si gettò a occhi chiusi entro 
quella sala, ̂  d'osteria^ dov'erasi mìsera
mente perduta là sua libertà, e accettò 
un'altra^ sera di stravizzo colk stessa 
rassegnazione .disperala .colla quale pn 
galeotto soggiace àl.^pésodeli%;prppria,^ 

|gàtena,, In resse giorno' aptiuntottghcfsi 
era pagato U §UQ salario.;^Ì!U'uscìre da 

f.,que)Jo schifoso ritrovò di giuocalori è 
dÌMb|pÌ,.,egli.non-portava a>;casa che 

In seao alla fìotomisaione .parlanaentare 
p e r à pPOvVedìajeoti^;J,Dtarno al^pubffleo 
ÌQS6gtìÈiiifiérxtcÌ si sono manìf^Blate opi-

{ideej'Ogni verso, ogni parola di quel 
libroilesupnavà^spaventosi presagi, onde 
,inal'giugneva a reprimere i palpìiii più 
afTrettati del cuore. •; ;• -L^O'-'Ì^ 

'•'•"i!)u 
- J h J I -

r -

za dMtìft;-ò#aìo, fondìtoi:e,,n,^qgale^;a M^ salute,[Costavanon:pochi sagrifizii 
Mila prima gli si prpiiftìrle"sviscerato; fPP h cura più :assidua:rche da^bii.si 

richie,deva,;^Le risorse-dir^Beppe and̂ ^̂ i 
vano quindi giorno per". giovt\e udrai* 
nuendo; .o.allòrchè irovossi nella ne-
;cessilà di.rondereil contraccambio alle 
iiipetuie cprtesie che i'amicoJacopo gli 
us^ya.da qualchei,tempo,.e- videu^non 
avrebbe potuto soitrarsi a quesi'òBBJigo 
senza far brutta figura, senti, come'il 

.fiutò ai, pro,ppstì.convegni; ove], quer freddo dì un-acuto pUiinale scendere 
Jacopo impedi per lungo tempo ch'egli ĥ̂ I cuor suó^'purbalbqttpdosecpmer 

amico,,e sembrò.vpler acquistarsi aqua-
lunque prezzo h svia confidenza. lieppg, 
.ch,e ĵ on, guai-d̂ ŷ ^ troppp p ĵl̂ ptlilA^nf-lla 
scella, de'.prppri ,ainici,j^ilpprevidente 
anche in (piesta siccome ip.ogni aUra{(i 
co^a, acconsentì a berne uH p,aio fìi 
fiaschi cpn,esso lui,>ie ;t,i:ovalQlo vera
mente-.piacpvple..cpmpagiio:pon!;?i, ri-

\ì Angioliila'avealo atteso-sino a^noltei 
inoltrata, Oppress^t l'anima da prescn-
•timenti sinistri s'era affacciata le mille 
ToUe,,.aÌlai iìnestra,. quasi sperando di 
laiTt'eltarnerper tal-guisa (tritorno. O^ni 
iipasso, ognî  canto fche udisse tìsùóriàré 
sabb&sao in islvada le sembrila ahnuù-
rciasse il marito. La poveretta avea da 
aempo.tnessi in Ietto r suoi figliuoletti 
ei.distaccaiò dal seno5^^ruUim0'di!:essi; [ 
ìcrasi ^provata (JUindî â :svolgeré'|e^pà-
gine di; uno:;ide' suoi prediletti libri, 
ma gli occhi scorrevano sovr'esse li
nee senza che la mente vi prestasse 
attenzione; e seppure talvolta cercava 

;, La mezzanotte era siipt^ata da un 
pezzo, quando r îpi.icati colpi^a'lla porta 
di slpdanla trassero di belhùbvo alla 
finèstra^ Domandò chi ^ fofsS^^ed, uu^ 
voce sconosciiiia le rispose, esser Beppe. 
Scese ad aprire ed̂ -̂ il .qjarito, le ap
parve dinanzi: sostenuto'.da ' fàteopo. ' 
.Ohimè 1̂  che spavètìtò fu quello pèrsia 
povera--donna I,='Lo temette ferito^ lo 

iimmaginò sorpreso da; subitaneo fflà-
lore e a slento soffocando le'lagrime 
si. die .a.cercarglivper ogni parte; del 

rcdrpo, a chiamarlo, a •gridare; dispe-
vata,. Ma Jacopo Uà rassecùrb.-"Beppe 
non era.che ubbriaco! ; , ir ; " 

• 1 I ^ • 

, L'affanno d'Angiolina ces^ò per la
sciar, luògo all' avviliniento. tlbbriaco ! 
ubbriaco ili . g ^ sposp5!;.RicondQlto a 

.casa da,'altri il padre do'suoi :fiali, 
perchè atterrato schifosamente dall*a-
buso de' liquorìili L'anima della povera 
moglie era troppo gentile per non ri-

( i ' . ' : li il 

i;neltesse, mano alla.borsa, esolo, volle desiano che spella-'sarebbe §taià l*ul(ima; dì Tichiamare à segno lê  scomposte-manerne mortifi^^.- Eppur?, supcran-
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f^)imAd^s^mÈÉm^..h. 

:Ì^M.. 
Ipure quella c la f l s r i^ fWndMd equivocsÉ^ 

*XJ- '^ • - - - • . . ' 

dòti sarà;cosi facile ff^quegli égr0gi^:>i:Sjan#!r.q9e; sei, òtto c l p a d ^ i é l l a 
uomini ai accordino tpS lóro t a n ^ ' ^ r é s t i f ì f a M à m'UegiI (^peru^ d a ^ l f t ^ a n t l 

in genepUo; però # ^ H g Q t t a U v C i d ^ ^ s a n o o | ^ mebti degli stutfanti , 
manifestata dsU'on. Ì^^Ua,!ldi 8og|)rÌmereV^d^Vero manchi: ua^Kran^ientro di; popò-UlHUii iBbAha " f l i t u u . '.^kj,i3«tH.„u* «w|g.^|f..^v"-. Y*,,..,.. . •.•-.-i*-if̂ t«al̂  .-'^^ ^-itìm i * - ' 

tutte quelle fàcolla 6 quelle oaitedre, in lazioue e di ammalati per giusliflcare 

r I •'«?Hft ^ = 

òbi-il oumepp degi^^|llievì non fosse por 
lo meno di otto per ogni,prpfe8aore. 

La questione delle Uoiveraìià ò senza 
dubbio, della più.- grande importanza e 
sovra tgni altra delicata. E,.^dìffatii 'si 
potrà Uberamente' e senza sornpolo sop
primere'una-splto-prefettura o un altro 
ufficio aubaUerna.fqaàndo si credl^^tshe 
sieno cessati i bisognj per cui'forofttfi 
s t e i t i . Ma non cosi è di una Univer. 
site. Anzitutto d assai difficile il deter-
miharo quando sia.oeisato ìrbiaogno di 

una facoltà di medicina, non sappiamo 
perchè si debbano mantenere detta fa
coltà con disdorò dogti'stu'lii^óòu dàntfo 
deirerario e con isoapitu .di alcune altre, 
uoivèraità mancanti di qutlcha; valente 
professore. $. 
' - A nostro avviso pertento anjbhe nejla^ 
riforma universitaria, come in: tutte le 
altro riforme, bisogna camminare a grado 
a grado e con prudèrìi'.^ '̂e riguardi. 

Si potrebbero mantenere otto univer-
- / ' • 1 - . • • . ' ' • ' • ' •§' • 

sita governativo oumpiuto e illiistrate da 

a 

I=S^7'] I 

Mantenere una Università,, perchè basta! pi". fetìsori ordinari dì vaglia per^cgni cat-
che sia frequentata da un discreto nu- ! tedra, assistiti da prcf.a^ori supplenti ì 

j t toro di giovani opertsl 
^studio per legitlitii^arse 

conoariamente poi vi. so 

t8ggiO;H|tu(io:; l | |^ittà grandi 
popolate/ Pàri^ri, :Ì4!''evame, dei^ 
pare un atta (ii riparazione. La njtj|i|ra 
indolenza;' il nisteo eooesaivò s|%ttÌ0Ì8mo 
mentre scoraggia il!'oittadlno modesto ^Ì^ 

alieno da^ ogni-dlaiòstraxìòner^ '«^^Ig^ 
cresce 1* audacia di .un: centinaio dMn.dĴ <>, 
yldni, privi di qtiaM^iie ^solida! i # i P 
zion.rii, senza eoscianza e ,,pati;iqttii*inOv 
spostati dai diVerst gradini' della scala-
sociale a ricercare uria falcile popolarità 
mei oluf>g e.nei giòrpali.demagpghlji^Gon 
promosse ingannatrici, oun ecoitameutl a, 
tutte ie p&tìftrtl, con sppelii a tilìte 1̂  
dbmbricoole éòdéstì oratori guadagnaroiio 
un terrf1É*ohefu abbandonato da (joloro 
ai quali spelterebb'a l'inparioo : dì diri
gere, od illuminare Jl.pppolo.^Jl popolo 
non crede ohe.a coloro ohe gli ai avvi-

-2?Let lW Au&liirata in Gonditlto; 

tìnraalàa 
iìÙ 

m 
- < 

- i l " 

^-:^'-^^-

e:G*>nforii.-'.: , , ; r;:; ' ^ ^ ' - p 

per divieto d impiego di fanciulli in pro-
^ssioni girovaghe (n. 2) '^ 

'. 4. Id. per Testenaione aDe proviacie 
'di Veàe?i^ e di/Màbto,yaideila leggeisulle 
.pensioni, e .sugli ^asségni .ai ,,pos igliooì 
dî lie^ staniooi postali sopresge. (fi;;15)sA 

5.|ild. per l*8ffr,8ttoàmentp:'delle déWmtti 
feuaàli nelle provinole napoletane (n. 18) 

• j / ; i ' I • ^ •• 7 i ' - - . - • ^ • • • - ' - ' _ . . " ^ 
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, FtRENZE. - VItalia militare del 21^' 
corrente annunzia che il ministero defila 
guerra ha emanato lo norroó per g!i e-
Simiì di ammissione nell'anno corrente, 

ibloaecfando, uà 
]d*è88ÌÌiscon ro'ÉltelÌ^Ì6ntinel!a. ,AiraI-
iÌÌ|hi|^;tì«fòg4a ^i^ieataacoprae 11 oapibrale 
| i ; g u a r d i ^ | ^ ^ | ( Ì ignoti provocatori sì 
allnétlbaPono tosto precipìtoBartifinto. 

tj^rejK 
.IIV.-I 

fNOTlZIE ESTERE 
' • t -

niversità cho ripetono , la, loro esistenza 
iW r e d f f i ì a s I É ^ à : privati : benefaltoti. trybbtjro :.bbandonartì ai muniolpi, i quali. 

ond' è chflsiippriméndole affatto sarebbe 
èome'tradire la volonfrtfcoioT^'ohe de-i 
ètibarooo U loro sostaiii^ ài loro caag-
giord'iriòreméntd è decoro. 

perché nelle elezióni parigine vedemmo 
boi redditi annessi^ sft^édósimeavVeb '• ^siJèMtìere Min i l ibe ra i i dì ogni ĝ 

PRANGIA,21 . - U gerente della Mar-
seii'aise fu condannato a 6 mesi di caroero 
;ei4O0O fr. di muUa„per il triplice delitto di 
eccitamento airodio dei cittadini fra loro, 
di bttaochi h\ priaoipio^ à\ proprietà e 
dì provocaKione ài dÌ8pre:&K0 delle leggi, 
-''\^- Ieri::la sinistra'e Kdelegati [della 
Stampa aemocratica^iParigi si riunirono 

!pe.r udire la-ie-ttura doli manifesto . defi-
nitìvo scritta da Gambetta e da Ferry. 
Esdo fu adottalo sanria disouaaione e Boi-

-• -i -

tosaritto da 17 deputati e dai giornalisti. 
Il Rappel dioe ohe esso,.̂ d franoamente 
e nettamente ropubbhàano. ' 

SPAGNA, — I giornali spagnuoli oon-
4inuapo; a -pretendere, .cl̂ p^ la Jquestìoae 

ì^èàif f i t te diVis5òiÌl"Vài:Tltbì'ÌalÌ̂ ^ \dinasfìoa sarà, presilo sciolta, je'.^^faoìie 

boro tanto' da mantenéi^e in 'Adf i^ ' r ia , zionR e;;UfOÌr vittoribsi degli. altH che, 
due o tre facoltà fra quelle che mesi o rappresentano JuUo; fuorché questa, gran-; 

'-4: 

rispondessero airindolo locale, lasciando 

rialzare ì nostri studi universitari; ma 
attendtìremo con impazienza le.conclu-i 
Slum della prenominata Gommissiqne per 
^discórrerne' più diffùsàmonte e parlita-
tnente. {Cònih Cavour) \ 

;._i^aiàL.; 

CtìMU'XilzfDf'Vi'liÉtt 

11' 

f-̂ '̂̂ diò pósto: honcònviÌ3ne^andare taulò però sempre riservata al Governo la no-; 
^aUaleggera: nel flàtìar^ quile-tempera-! »"'M^ tl«' K^^sgon. ;,^, ,,; , : . , 
.mento sia migliore per provvedereMd . x9^^^ sistema,ci^p.re logico ertale da 

/txn tempo al riordinamento deglì«¥tuc!i|i 
, aile|esigenze del pubblica erario© alla 
.intenzioni di .oolpro che;dW%»ro.no^-,g?M 
•Varté del loro patrimonio j^,qualche a* 

m m m i : ^ •• : . ' • - . - • • • < • • 

• t è n e o . ^.. , ;•• -̂  , 

' " 'Nel regno d''ttaÌìà,W sonò quindici 
'Università govérnaflvè: Torino/Qéhoya^, 
^PàvìaVP»'Ìb^a;l?^ProSi, Modena, Bologna^ 

^''C»s\ì^i,'s>B^mà>^evM,Ì^,m ' ^ Anché::là.,FÌ-aricia,:'d(,¥rif f̂artfti.ili 
.^ipalàrmoi'CàtaDiasMessinf, e' quattro U-,:;,..-,- .-•.,,; : ..:\i,r%;..itK;i!s:3- iiy\-ih'0.}r>:^f'^]ìf' 
SUrsìtà liber.: Peìugî ; Urhitìo, Game- ^^""^^ '̂ <':;vrebbe aveî  mu pM^^ 
, . f ino,F.r^ in tutto dichnnov.. Questa .<̂ sperirnz;i che da rm,, malgrado il,iie-, 
xiifra per ventiduo milioni d'abitanti è ^''0}^" *^'/'ìvei-no pgsoiKile che.[|e,^^j^^^ 
oertsmente considerevole, ma non punto térruiipe J'tiserc z io / iuche Tài^Fraqcio; 
esagera" 
niversi 

^dr òUtà chetìpcet^nde allo scettrq ìntel-
lettu«le;t.di^ tutto ii.mondo civile. : ' 
f,:Bisogna che P«r,:gi.si, :rib^Ui,;.o<jRtlJo: 
'fu'e.flta .decadenza., lui' àlb. bisogna, eh»-
dia una amenlita, dttcluòs ài Bellevillè 
e di Gharonne. fììsogua eh'essa provi di 
Don essere dominata dall' ìgaoranKa e 
dalla vanìVà : .^ch'essa è, per l 'ordina o 
per la libertà,,:e ohe nùn parteggia por 
le rivoluzipniaenza' S*opo. 

f .Orbene: la, buona notìzia di icui .vo
gUamo par laré^ér attività che la classe. 
media di Parigi oomiinoia a spiegare di 

- j ' ' I , [ 'j ' _ -• 1 '• ' i " - l i - , ' i - È 

"ve, e dÀ'''queSlÌ dovranno p'ervenìi'e-al; 
ministèro'della' guerra non piii tardi'del 

:Ì*> giugno. La'sede degli eSaml per loi 
idivisibni ;di Verbna/iPadÌflV'Ti*eviào,^e; 
per le altreipittài ei.forloÌzef^i^Venezia 

ìe' Mantova è. stabilita; a Verona. . 
.-r 22, -r^.Jl sig, Visconti-Venosta 'mi 

ì . T 

nistrci idegli «ff̂ ri esteri è partitojeri 
Séra:alle ore 10,40 per Milano. kfalieS 

— I generali Gadorna e'Scaglia ohV 
^Sî -̂ î anb' t̂ ebatf f'Miiano à poi'tarb,,i( S,i 
A; Ri il'prinoipe UmbórtPOT|ada;d 'b . : 
•'iiore offérta\daìl!ès3roìtb^8ò'Wo ^àitiiVati 
Firenze questa' mane àlle'oré 8 e 10. i 

-V BOLOGNA^^23.--^In seguiiìi^^ilia^di-
ohlarazioné ièri; pubblioata. dai.rcav. En
rico. Sassoli, nou .rimane altro .oàudidato 

•ata. Gì sarebbe ;in media una U- dicevajiìo, :d'ópo:lCrioVc!Ià:'aurora.con-
:tà per ogni milione d'pbitanti, prò- divido lu "ran parie le noslre malaUiBi 

.» '' 

• ̂ r-

porzione cntesta che cornsponne preci 
^riamente a qtìblla d];unà nazione mólto 
* colta o degna di irauazìore, VogiUm dire 

della Germ^ia che'conta 35 Università 
"con bua popolazione di 40 milicni al-
r incirna. 
î-; Ma |ó la Germania^ nazione ricca e 
istruita a, sieguo,.da non contare un mi-
liune su quaranta d'analfabeti, p u ò e 
deve mantenere 35 università, non così 
ó deiritalia, povera di mezzi e povera 

1 eiovani che abbiano dmtto e soeranza 

frotiié''^.'8l^'plebianitó; In tutti i quardeiì 
i'cittadini:^Ì^iù/;riotevdli^^iJi^^nib;st'r»^ri^ di- ' psl 1» CpUegio;chVl'ipg. Pietro Buratti. 

'Spdsti a conbon'era al 'Compito 'chó in- . "Al a» si iroxano di tWbtl'̂ -U*̂ à1/v Qu~ 
ioombe anoi ì tutti:. iUUrainarevlé popola- j'sUvO Vicini ed ìlDiiua di Miguau'óV ' 
jZipnisulla porUu^pei voto cbe'^onochia' 
mate a deporre .m'tjsirafciluro le conse-
rguenze dellu BOr,utJtiio,,ej,,preBecvarlo.dalle 

riconoscera^^èi^e, glì>8pagnuo|i, abbiano 
ragione di voler risoluta tale .questiona 
per uscire dal provvisorio, ma per risòlver 
là'^questiono dinastica fa mestieri anzi-
tutto di un candidato serio al trono di 
S p a g n a . '• • - ' ' ' =•• '• ^- • - « * 

^ ^ U S T R U . H ^ ' L ^ O j * ì Triestino pub
blica il testo del traUatb fra il governo 
austro-ungherese;©, il' governo russo per 

.Ja congiunzione, d^lla. ferrovia JCie'̂ y^O- . 
^espa colla ferrovìa Leopoli^Jj|noa presso 
Woloczyska, oopolusó ,a .Vienoà.:\il- tS 

.maggio 1869 edJvi ratificato il,25 gen-
,naìo 1870. ,; 

—' La Corr, du Nord JSst dice che il 
conte Potocki per coCùplétare'ìlgabiQetto 
cisleitano abbia iotavclate trattative con 
Reohbauer e che Plener e Strempyr mi
nistri dimissionari entrerebbero nel nuovo 

g a b i n * ? t t ( i . : • • •; ..•::.: l^: ' ^.v-: 

^'m •^mmm : 

polli. • Meno male, cir ossa" vi .'iVefVieiie 
in tempo, se dobutamo aî auino uu, 

' disnosi2ioijì nella borsliesia nanjima 

n-E 

'Wm 

posizioni ctcìia Dorsiiesia par._, 
per 1 approssiniai'si del mometito so
lenne del pletócito, •' ^̂  ' ;̂ ^̂ -"̂  -

noi qtìando'Ct; aî iverenio,? : 
. Ecco le paffil#:#̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  j 

« Siamo 1 fé ti di dare si -ncstri: lettori;! 
^ i ^ ^ r f i p ^ f f l i s u p e i ^ f ^ e r f e t . runa buona^nbtizia, • . . -n : r r . ^ . . . i^^ ! 

Vtimente dVccordo : e'noi abbiamo vo- , :; Parigi in presenza;,;dei'j voto aolenoe; 
="lUt0 istituire 'il confronto unicamente per eh? :PePrlungo tempo^decjderà:d:élclt_sili<i| 
combàttere le esagerazioni di coloro ohe dèlia, Francia 8i,ri»veglia.;e;pi ricvuosce.; 

La piccola e, grande borgHèsia dtrÌDge' 
alleanza lìogh operai onesli ed inteliigentti 
allo tìcupo oumuQe.dl ottòDere un risul-^ 
tatb'chè m'dégrio^cieltó'^tìpiy^ 

vorrebbero ridurre lo nostre unìver • 
aite 9 d^^ ^ ^ quattro a metter moUo, 

> Noi siamo pure d'avviso rho alcune 

vita; esso \à di buon" augurio peril^fìo-
;ì'iodo del plebiiàcito, ma esige un seguitò 
.'ùoo interrotto di sforzi per compier l'o^-
pera, fLlioementé. Che le ciroosorisioni 
^e:d^iiiquartidrJÌ si orgiinlzzino, che tatti 
.fa^cìaiio il loro, doyeie, L' aUitudijaj^ di 
.y.a^i^i.reagirà par contraccoipo sulla pro
vincia iV quale a sua vulta con patriot-
tica devozione cilnuulerà io zelo dei pa-: 
rigini. Non bisuguH arrestarsi a mtzza 
yìiâ  'od* uopo lottare ò vincere. L'iiii-
^p'ero ha tatto <̂̂^̂̂^ irbeaéssàre 

di nooi^ilartieue davanti ali'urea dei ple^ 

- i'.-,^f 

La iiazzefta Uffnnale dei 21. aprile 
s. contiene ; 

I : > 

piazza e: j i . Ua.li , decreto del 'dà marzo oon ii 
c t n e dei, palazzo .paunicipale per quale a partire dal primo giugno. 1870 
di un ,800 circa operai delle f b - : :jl',^ComHd6/ di"l*rebbiano' Magra "̂̂ ^̂^̂^̂^ 

. , V . ' ' ' • * 
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ubiversltà, e specialmente alcune facoltà 
presso le medesime, non abbiano plinto '^érb: 
ragione^di^esister^f^Uando a mò* d'^^'''^'^Pàrigi,'--'voglisÌtìo p^Harè^lik^t'arlgi^ 
flfmpio vi sia una facoltà di belle Ut- dei;Veri parigini, non già del Parigi di] 

i 

n -. ^,^>-i%:=;i: 

' ^ 
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dd'fsenerosa: quel senso irresislìbite di rezza cercavàvpretesti per iscolparhelQ.' 
KdÉgustOj quella emòzióirê  di. cui ̂ Hlautìe. accagionava: il. noti essercî  egli'̂ âv-
però si rimproverava, qGàrituiì'qiieTa-

vymsQ sorpresa sua .malgrado, si strinsq 
. fra :!e! braccia il corpo inerte del suo 
fcompagno,! ftìrse vergognando.che altri 
; glrfféslàsse" im'tale' ufìRcidf e si provò 
:3ola,a trasportarlo.ì'. Md anche la vo-
Jonlà dovette soccomberò alla debo-
.lezza':del sesso, alio sconforto ond'era 
Ì;5Ì improvvisainente assalitti, e fu JaiCò-r 
-pò, anCara JticopOi cbb Irispoi'tò Fub-
Jìrìaqò, é ĝiunto di sopra lo adagiò 

! : Qugllft notte fu per la povera donna 
-una'i Dplte di J^grime: non avr;ebbe 
f essi! voluto persuadersi ch'e rilOmò da 
lei amato, l'uo'mo la cui ithmagine nei 
sogni|ta)sa dèlia ima prima giovinezza 

* contemplo senipre coti tanto soave ra-
pimenloórradiata da spleridicla aureola 
;di:1póesia', così 'fosse' disceso a porro 
-in non cale la propria dignità dà spe-
: gaer^ persino il' lume dèli'ìntelleltp 
"iieìle sozze compiacenze della crapula. 
Eppure più lo apparirà grande'l'er
rore e più nella sua immensa tene-

SBNA TO DJSi, HEGNO ^ 
f. j ' '' \' '' ' - ^ 3 - -•' J ''' " S 1 . ' ' • ! ' ' ' • ^ ' 

"'Ordim dat giorni) deiia si;dtìta del dì 26 
"; • • ' ^aprile,- ' '" '-'•' '•• 

i X. Djscussiune del progetto ^di legge 
per la rlt^oussione delle imposte; dirette. 
Ì*D. 3, seguiti) 

:'• ^$Ìà2^,:deiV Emilia) 
/TOHliSÒ.,^^^Ntìlla>^ i:>iî :̂ ';(i/i' Torifà 

dot yi 'iòri-;̂  si'')<^^ge: ' , 
• Al momento. iri#tÌ'i^mettiamo-:ììi%iijaa-: 
oh ioa ia ' seconda < edizione,, si produca 
Una ;uuoya dimuatrazione sulla uiazi&a e! 
nelU , 
partf) d 
biiohe dei Martiueit"', i quali sono stati' 'vincia di'Geuova)'è''8Òppress() ed'a'ggro-
liqenziàti dei rVspèltivrpruprietari a oau-! eato a d'iello di Arcola .rimanendo se-

*parate le rispettive' rendite patrimoniali 
; e , ; l ò •p ; iS3Ì .P Ì t à . , . t : : M ' .•- " '.•'•' 

!i 2.iUn'R;. decreto^ del^SO.febbruio con 
•iltqu^ly siìtio approvati ,ì(luè regolamenti 
.per i'applioazippe della ts||^^.dì famiglia 
0 fuocatico e sul, bestiame, adottati dalla 
deputazione provinciale di Brescia. 
, 3, ,„XJn« eerie di , diaposizioni nell' uffi-

cialità dell'esercito'. ' , 
- •4 , tin decreto del ministro della pub-

• - . . - . 

blica j^truaione in data del i5- aprila 

aa, ci'/al adttictirk, the il caDale, difetr! 
- j . , I - - i ' ' ' 

'tà'n^dli d'acqua per'ósWrnò st^ta diretta 
'«itrfva una'buf^ua parte, eŝ ki hanno do
vuto l'inuucisrBiia tenere gli upilìoi'iu| 

tatlivuai)La ìdimcstraziune :uoo e lumul;-' 
.t,UO,iìi.;>.f 

Bd lì Conte Cavour del SÌ2 aggiunge; 
. , Ciò avvcpivu' alle ore 10 li2,,antim. 
jBopo'ii' mezzugiuruu tutti ìndiiiiiulameute'' 
i dimcairanti .ritorna,runo alle rispouivé'' 
loro cnijine e ripresero il lavoro, essen* 

» * 

J * Wf '•-3 •W^T: 

-scordali, 1 Irequeutt̂  ritorni ialla•.ibetr 
.tula^ tulio aggravava i destini di quella 

vezzo, il -mai ;e3empitìV la'̂ cattiva di-: (Sciaguratii; fauuislia. Urmai, ii^|.cVera 
sposizione" dello stptnaco. Beppe in- :P»« via per Beppe di sfuggire alla trista' 

influenzabile Slilla sua vdlótìtà̂  esercita-

« «„« . . «i ..-. ' rapouda al duppio au'o fine artistico ed 
.corrente scr^ve.;!^,^ ^ ^ . : , , . - . . ;i industriale , ^ ^ e l i g e ^ pi^eiiarare le «nd.-

La notta del i 8 al 19 due soonoBoiuti > j ^ ^ g nfurme una Gijmmissione compo
si presentarono ali^ s^orieilo dulia oa-j ĝ ^ de* seguenti sigoorF: 

_ ' 
• . . ' 

-i-\ m- T. H t • 
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tanto non scuoteyasi per nulla dal pro-i 
fondo ŝ  porein cui era caduto, ed ella,| 
incurante di ŝèvicontlniiàvà^à l̂ài- cbtì 
Mìa: verso luiy a'teiièr'Ffìk sul siió'i->"̂ i« '̂̂ Q^̂ â d 
Volto que' bellissimi occhi jagrimdsi.'e'' spttìndojperciOcòb̂ ^̂  sentivasregli 
pietosa cullarne il sonno/* còm': era cOipevbló'liflIòiJclildellâ ^m^̂ ^ 
solila co'suoi adorati figliuoletti.. Il ; P̂ f soffocarle in gola ogni parola di'; 
gioruo appresso .̂quand!egli,fu desto, rimprovero, si mostrava burbero ed 
igli domandò ffppéha: come si si:'ntissè.' imbrunciato>^Non,è però^^iì^dere sì 

vuotando a pictOli sorsi la' propria 
tazza di vino. Lì' dappresso, a i|uella 

y.aii!ami'coJuCopo,!'ànioàa'dannata del Utê ĝa' tavola/altri operai't̂ yi:̂ ĉouletKî  
;^ig,j|lalteg, 11; carattere del giovine opg " . . . 

•Ma vi'ebbe una sera in chi un rag-: q„ie,e i» casa sua; 'S'alzò- iranscia-
gio di'sptìraiiZà̂  Menò in cuore àa-; ^^^^^^ affascinato s'avviciiMì ancor più 
che a lui.;Sédfevi^Mtufnò^^airosteria!'a; jacoi)p̂ ,'cfa.6 ^4Fa|spi%^do ^u suoi 

•bévano còll&cairté'air'itìaiioi: jiochi 
tfé'nàri déP'lorO ùliimo sàlaHo, torto 

occhi raaitazione della ,iaen.le e del 
. . . . . . •, . o.,^. 

, _ ^ , ^ . ^ . M ^ ^ , 

:Era' lropi>a la delicatezza: d'Angiolina; 
e troppo il suo amor coniugale per 
, costringere il mar.ilo,.con inopportune e 

jfosse siiento t̂r amor silo pèPII!^: eàSj 
ìi'amavà, l'amava sempre con tutte Itì 
forze del cuore^ma il so;̂ zo vizio'che 

ciioi'e;" dif-"mt' ebbe, iovilft a giuocare e 
rinfelice gettando sul tavola un pugno 
ijfemonete, le uUimeìg^Ecco -r disse 

. a bassa voce; segnata, quindi una, caria 
irpànraè' vecchi géniioFie da'figli.: chiuse-^lioccbH siccosae desiderando 
Iacopo, ora vincente or perdente, di-jj afifjormehtirsi'ò; ^dimenticare, ove il 
sponeva del bartcq. Beppev uou aveva [ destinò̂ ' gli si'-(Òsso ' mò̂ tratô  iin'al-
gìiiWèatC(,dà̂ îempò :ei uonv:era'infalli tpa yĵ K̂  nemico. • ' 
rottocosì'al vfèio da superare •lutti j ^ Jacopo rimescolio le "càfie e a(*^g--
ÌR un sol tratto gli uMvmi gradini del 1gi5 fa bocca ad̂  i M ' d r cjuet , , ^ ^ i 
mal ci>3tumê :%^̂ Iatalilà che'lo per-; soash1siii''ch '̂ài'dibiticònó sulle" lab-

ripetute iuter(;oga:2ip'ni,iad arrossire idi;;-ormai invincibilmealo lo legava à'sè,, 
ih medesìmo.'Ma: Beppèrche'allo ave-i venivî  man mano cancellando le forme 
gliarsi aveva riacquistata la piena co- |iiù dtiiicale d&gli affetti di ilPfehunve 
scienza dello stravizzo-della sera pri- sue tristissimo condizioni gli aivévano 
ma, si manlenue torvo e taciturno; ̂ e oramai lolla .ogni spiTanzà, ogni fìlu-
sembrò assumere esso.slesso utì conte-: eia di se stesso,iJ|V'amor del lavoro, 
gno sdegnóso per prevenire gli'sdégni rorgo^lio.de^ propri*atlÌ> ŝentivasi ine-
della moglie."- / i it̂  

1 giorni- che succ^dellero non 

seguitava lraevàló'%eirerrore appoco gft al più tristo aé l̂i angeii ribolli. 
a pèdo, siccbnìe a ^ua insaputa, pre-i Iptorno al gìuÓcalBî Frera tótto uri 
sèntandoglielo fors'anco a beliriprima;: ^^tiido silenzio;''trattenevano tulli il 
sotto menzognere apparenze.' E; ciò; ||g|)|p- ó'igpoggiàti 'i ,goim_(,|̂  alla ta-
Diire-avveime in quella, sera: ci vide'r\'ola7̂ jipalanS^̂ ^̂  gii'"occhir'pend'eano 

ialpilatìti dà qaéF^m^ .̂i. Un cumulo dì livonfìié-li sulla iavo|a,t 
pa'^^TOlgevà^frà le niàni dì Jacopo 

migliori;: LJB necesiilà accresciute, ile 
risorse mancale, ì buoni proponimenti propria condotta. 

pensò alla' miserir^ che ròpprimeva, ; 
.., . -, ^ , al iutlO della famiglia'e' si perstiasCi ifjuesti'ài'fìne scoperse lentainente uria 

f"™" - U r i n i s i Û  vita ™ S z t ' | ù ' ' S 
tere ««irviria'nè la onboitritìiMla sarcireyi palìliì̂ iilTaniii, ristorare Id̂ stio] 

a r-U 

'̂forlùne, ncondarre ragìatuzza e la (Continuo) A, MQKTANABI 
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Gomm. Gìovaaui 0to|̂ ,;,^na6m^&ro 
. oonaiglio auperiore dipTOl/ca'istriizmoe 
; presidenteì^;f' ù^ . ,• '/•• "t -^ 

Prof, Vincenzo: Gotisanf, scultore;;• 
_Pr 'p |^ |g^aÌa GatU,' pittore ;" 

" " EasiuaiSIeoncinl, prof* d'cruato nel-
ristitiìto tecnico di Firenze.; , .; 
: ÒaV. Angelo Barbettl, intaglìatarS^'iìi 

Ief?no; 
Esisto, Gaiiui, ìnlagUatcre in legna; 
Lodovloo Buffi, naodoll^itore in gesso. 

\ f .-

Si rÌpiglirTflr3^Iaous«io^e-ìM bilanc'oi. 
Sono, approvati iciipitoìì Ì0 Suo al 7à 

(ch*| rpUirap'cspìttìlo dèi Bilancio. i 
Bonghi. Essendooì doinanl molto la-

vor^, propongo che non sV faccia aedàU 
puif t iaa. ; ; ! ' '^ , • ' \^ _̂;-'̂ , ••| '. 

Ratta ìi oomjjatto' ìa proposta. 
'"'Nò:» ò approvata, ' '•• • 
« Domani seduta a ere 2. 

, * • I. 
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Ih. Gazzetta Ufficiale del 22 aprile 

contiene;. ' ' ^^ .^ 

wA. 

titìrtÀDINA 
E FATTI VÀÉiì 

• ; - -• -

1. Un R. deóreto del 26 ftìbbraio con 
il qùale^sono reo&te'n^od.iflQazioni ed ag-
giunte, allo statutftéigÙ JPpifovato .della 
Sancii popplf^re d' Acqui, ,; t 

2. ÌJn!Ìt;'(llcreto del 24 febbriaio (5pn; 
il quflie, il numero tì la larghézza delle 
zone d^ sepvÌt^;HiU|areKd^ applfò^M 

•mmi I -
. ' 1 

alle proprietà fondiarie^ BdiaoentÌ^ÌÌl rb'a-
gauÌBo a pólvere Wdialèhte al ^cainpodiif 
S. Mauri Ilio, tra .jj^yi» ̂ ed̂ îl- i 6» baracca -'. 
mento, veogooo determinati, j|ntPO i lì^ 

affliti della legga 19 ottobre'l8b9^8ullé/ 
aervilù militari, dai piano annesso,al.pre.. 
senta decreto, .Armato dal;,n3ÌnÌ8tro deliaci 
.guerra. . ••""•' •'•' , ..^m;,^f, . 

3. Nomine e promosiiom né,U* ordÌBe; 
equestre della Goroiiai d'Italia. 

4. EljBn^Oj.di^i^posizìoiByaUe nel^pei'-
gonale dell ordine giudiziario. 

y 5. :I>ÌBpoB|?ionì, f^Je-ijjaTpórsonalb'gìu- ^ 
'4(2'Ario dello groyit^oie ¥en^te.,0;di^^(juelliS 

\dì'Mantova, fra le quali notiamo le se-

A. Macola ftolii Ettore X^'coUantftìgia-l 
-dìziari.o gratuito addetto al tribùn^lòi^prò?/, 
'"iam^&i^^ Vado,va,.ponces8q\lo ;<7(̂^̂  

; . ponomi Giuseppe praticante di con, 
j.oelto nominato i^g^vitàriUg 
?,;tUÌto'. :. •', (' 

Selleoati Oloar.io..id,Jd. 
1 . Con minhi. decreti 28 wiàr o; 
'[ Arnoujd Fg(ief|poJ><ìoéasistà presso il' 
'tribunale ^provirtciale., di, Ven^éilS, htìrni.-
.nato canCbllista presso la pretuiraĵ di Este; 

V Galisian Artaro, oadeélUàta^''pritìasb^ìa 
V pretura-di Éjte, jii. accessista pri;esi) 'il^ 
idribuDale provìooìale: di Venézia.-

i 

••X"- - • ( • • ' ; 
• '1 

I ^ . ^•^^'f. ' ' -. •̂  "X w 

i^mLéMWW:. IDPALUNO 

AecitdemiiGt Scientifico-letteraria di 
Bovolenta. •— ì^eì giorno 28 corrente 
avrà luogo la prima sessione accademica 

,,.neH,a quale leggerà il,socio jordinarlo vice-
-'prfSidetote avv. dav," PignolóV'la" Mema>-
l'i a del defunto) Socio co. Teodoro Zaccò 
La stuoia musicale UtiUaftWiMel se^colo 
XIX, premettendo alcuni cenni biografici,, 

; _ Xtt dtvcat loué generalo doli' Alla I-
talia ha puljblicato iligeguente.avviso: ; 
^ OndQ,favorire nel giorno 25 corrente 

' , ' ' , . - - - . . 

il concorso a Ponte di Brenta, per la fe^ 
ttività di S. Marco ^n^ luogo un treno 
straordinario in partenza da Padova slle 
ore 2 20 pom. 

11 ritorno da Ponte di Brenta a Pa--
• .' - • ••; ' 

Vdova potrà effettuarsi coi treno or^dinarlo 
Di 70, il quale parte d» Ponte di Brenta-
alle ore t. '55 pom. 

Verona,! 32 aprile. . 
;;, /,JLqvo , IBO. ma|̂ B:̂ fò 'stckglpin. •"— JÌ , 
cajiio s^avvaoza a" gran pàssij,,J^o^j esso 
aumenta la polvere néUe contrade ^elìa 
'nosira città: sarebbe perciò "desiderabile 
,cha il Municipio provvedesse tos,t<>,RUa 
^bagnatura, almeno delle strade più fre-
'(juonlate j misura igienica, non solo, ma 
;utije alla preservazione da avarie delle 
,Q>erci noi circostanti negozii. } ' 
^ ,,'B giaccbò iibbi^jiio proferita la parola 
ntgoaii, chiamiamo r attenzione degl'li-
spettori sottra lo sirano modo di disporrò 
le tende esterne ad alcuni di essi, ÌT^-
pedendo cosici libera p'assBggio dei cit
tadini, od obbligandoli a battere la via 
spiù Bpecialmeuie destinaU ai quadrupedi. 

.̂ Jl fu ffeotilmeote traames^o dal Mu* 
L -• ', ' ' i ' - .. l - ' - ' 

nìcipio uu vtlume testò pubblicato coi 
' • -

tipi L. Fénada contenente gli atti dei 
nostro Gondiglio Comunale ueiraqco i869. 

I -. 

CAMERA ,JDEI W P U T A T I 

•^1 - * i ' l ' I . ' j . ^ L • • 
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.PRESIPENZA DEL PRESIDENTKBIANCHERI 
•fi- -. " - • • - " - ^ : . - • - ' ? . . T - - • • - . • • f ^ 

Sedutami Riaprile. • 
.aifoduta è àpòrÉà a i l p ^ i ^ i S t U e 

.£0lite'fii(tóalilÌ\i K ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ , .. 
L* ordiae del's'gì^rnò |reoa il '• segiiito . 

^Ideila^i^i|flBÌ|?ne d0r^^^bi|loio del mini-' 
.stero ^eìlaypiitó!ff^r,^^':w|^nQ p e # i ^ ^ ^ 1 
: :.prt8ta giurameiito il p'^T^' deputato ' 
iJMaasagRlli(^^ 

Sì riprende JaifpdiBoussiote/ n '^^it^io :; 
"19 del' bilancio;'à^i'^rdjrie W gi'ol'iì^.cbe 
Joonip^ind^i posti5^ gratuit|^pené!oni ed 

^ 1 r-j inv^D 

Ce ne occuperemo di proposito. 
M||-*i Musica doli» Guardia nazionale 
di Padova, domani 24 corrente in. tiiasaa 
Vi i torto JSmanne le alle oro 5 iTs tom, 

• - . _ . . , ^ . • * • - ' 

stiouerà i aeguòiiU pexiì ; 
^1 . Marcia. '' - "''•'"' :. : 

2. SinfjQÌa sopra motivi Bellicìanì Fi-i, 
DomzeUi. ' :; ì • 

' ; • " ••"• . . . •• ' 

3. ,Finale terzo dei due Fòscari ;--4, 
Veriit. " '• 

4. T^*rzeito; Concertato a olarfoo , fli ; 
còrDo supraao 6 fltcorao basso — \FrosoK 

5. Gavutiaa OteUo--^ liossini, 
- M'. Congiura e finale Emani - Verdi. 
r i ? . ' Una Polka qualunque — i?n^o., 

'»ISÈS;rtt»l*i.:—'Oggi vèisoClìimezzo-: 

iift p«t toni faBclàt'e più a Itìriìgo obUà 
la gola quella p a l i n e , e nph 

son poche, 'che dopo aver partecipato 
allo guerre dèirindiperidenzà d'ltalia,;si 
Collocarono io'qualche impiego presso la 
Guardia nazionale, e percepiscono uuV* 
norata retribuzione.' v. 

'In. ogni cìtìià'diiiòroviocla o di olrcon?^ 
darlo, in ogni paese ve ne sono: è giusto 
che sappiano qaal sorta sarà loro rìsér-
hata per provvedére in tempo ai prò-
.pri;casi..;,' 
•". :JL4i' cpoeo «J«jl^^àrrooelb;.i^'>Ghì 
accorrà .in questi giorni ai nostro Duomo, 
ed7entca,„per la parto eatretna della fronte: 
à̂ destra, à tratto'a formarsi davanti ad 
Up,|grande orooo pieUllioa, yetusia ne\^^ 
raSpetto,^ appesa alla parete superlor ' 
ìuente ad una rozza aro» di pietra non 

r t^no iàntioa. Aroa e croce sono, oontem: 
poraoee, ed appartengono, infatti} alla 
prima metà , del^Xl secolo,^; La prima, 
già nella soppressa chiesa di Saa,j^onigÌ, 
racchiudeva le O'SBR. di uno dal pii^,aai-
mosi e luemerit i antistiti della chiesa 
mU|^ |o , di queirAì^^herto , d'Intimìaao,^ 
a cui dal popolo nel 1C37 fa addata la 
difesa.della città contro reserolto. dèl-
,r imperatore GorradOj e che lo s^nfissa 
fuori dell'Arco romano. L'altra^4a^,||?)oe 
|s | | ssa affissa ali* antenna del prindo oar-
Voccìo.da lui inventato .dopo queli'occa
sione, e che, rim^Bto palladio noli 
jiooi campali dell'esercito ciitadin'^ftvf 
.testimonio, fra le tante, della famosài 
rotta di Legnano, < 

Questa'croce é uno de^più^p^ezioaì 
cimellii cristiani:'allo poco menodi'dué-
metri, non ha di rame, altro vpltedo? 
.rato e.forse,,spaaUa,tOv.p.ha le Lamiaeaa-' 
perficialiĵ ^di. un. sodo dì legno, La sue; 
furino ng§^,8^no senza, eleganza; Ipcehè 
fa ayideuie non essera in tutto quella 
stessa originali deh** epoca del peggiòj 
decadimento dell 'artelll crocifisso, però; 
leggiermenta rilevato, ne ha i caratiori,': 
quelli d'un grossolano bisastinisGOo : e 
nop lo hanno meno, impiccolì filieyi ai 
diversi ^capi della croca, come so&ii; alla' 
testa, i.segni del.sole e della . l i i t l r ai 
ll^^ei, le figur.o, deiU,Vergine a di: Si, 
Giovanni; ai piedi, quella dello stéltf 
Àrìberto portaale il modello della chissà 
di S. Dionigi, da lui arricchita e dotata 
di un cenobio.'E'sopra ilago capo ctìe' 

. 1 r"' _ . ' ' . i 

Sta lo scritto; Aribertur Indimrìtus Àr 
chiépiscopus. •-••••' 
.' ' All'atto della soppressione ddlla .chiesa 
di S. Di^inigi (1786), dove r u n a é'I'^àl 

,Vra si trovavanof^^'arca .fù^lraspprtataJB^ 
Duomo è ik cròca alla chiesa di Santa 

i,Maria del pi*fadìSQ, ìndi & quella di San 
;GMlÌmerò/d*'onde, appunto in questi giór-
,,ni, fui con/sjiggio consiglio,:, riunita ,al 
deposito di colui dal quale riassume il 
iuogó a gloi|c(^ pontificato, Saperior-

f'mente all'arca fu posta una lapide tumu-
;lare, opera repente, Ma:;che ripete ósat-
lamenta, anche nella forma clelle lettere. 
quella che vi : avev<i a^S. Dionigi» 

{Pèrseveransà) 

' '. 

_Là C6Mi§3Ìbrie dei Sette, in^^^tó^ 
di ésaiBiDarè fé 'proposta r e l a i i ^ ^ ' 
l'^i'maiarJMOure seduta d|yqcco 
alle S p 

aaiî asaa-

• Apprendiamo con molta soddlsfazio^ 
he> scrive la Gazzetln a'Italia^ che 
ì' ingegnere Agtidio è' fiualmentè riu
scito a: conclUdereMÌi suo affare con !a 
casa Cali e compagni, e. che quindi iti 
ottobre si passerà, la cima de! Genisto 
còl suo sistèmi. 

BISP 
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^PARIGI, 21 - CoQlermasi che Bau-
'iDeyille comnnibò officiòsamjg|è ad An-
t̂ĝ nelli la, ri ola. francese.. senza lasciar
gli copia. Assicurasi cije le potenze che 
dovevano"appoggiare la nota trances 
esprimendo la speranza che il Conctr 
Jio terrebbe .conto dello saggio osser̂ -
Vazioui delia Francia eransi impegnate 
'di farlo solo liei caso chi la hòtà fosse 
iSlala cótìiùnicata offici al niente. 
: Mimm, 23.:-^Là Ò'fliseaa del 
, , . • H • • - . . , I I . I - , . ' , -' I 1 . ' - ^ - . - ' -I 

Aord smentisce che la Prussia abbia 
fallo alcune htioye proposte circa l'e-
secuzione. dell'articolo S del trattato di 

1(»ilRlGl, 23. — il• ioMf^^ o'fflciel 
Pubblica un decreto in data di oggi 
che convoca il popolo pel dì o^magr 

lgii) per̂  àccfìltare^ o respipgeré' ;ì\ sef 
guente plebiscito : 
| |%I1 ppplb apprOv^l^lfQrine'life^ 
iati introdotte nella Costituzione dal 
ISÓtì in poi (laU-Imperalore (;ol con
corso.dei grandi .cqnpì -dello Stalo e 

-̂ ratifica il Séùalus cotìsulto ;20^ ansile 
1870.)) ./f .. • 

^ ^ 

tóPETTACOLl ' 
T e a i i i ^ f e n c é r d l ^ > , - , t ó : \ ? t ó di 

madama Àufiraij ire anni dopo, di P. 
Bettoli. « Ore 8. lig .. / . . . "; 

^ ' . . . 

;l̂  'ffcatro (^ai>lE>aldI.L— Crispino 
la Comare^ opera buffa derm. Ricci, 
Ora 8 112. , K%^^^ 

—I ' V; ' -i -T A '. I 
I I . ' -

''W^it^ 

m'nzxÉ^'ùi 
. 1 1 

-•> 

.<• i 

ì^h 02, 74 92, 

aprile 
^Parigi 21 , 2 3 

Rend, francese 3 0(Q . 
• » italiana' 5 0(0 

(Vaio rU diversi) 
Ferrovie Lomb.-Veneta: 430 — 415 
Oobligazioni '-;'. ì 
Ferrovie romane . 
Obbligózìóhi 

Prcg. èìg, Dinitòrè './, 
^i«#del Giornale.di Pàdova, 

Fletto nei N.^^Sdel^suo pre-
iGiàrnalei un^Si^gói-CMunip 

effg^ì riguarda^ ed a, cui/è apposta -
la firma'di.un tal sig* Salomone D*An-

•.:;,lo- non Kò 'tiiai'c;oDo.scluio, nè-r;eò-
nosco al,.presente.^questo signore;^ho 
ignoralo fino ad ogaì, che egli abbi^,, 
't>er moglie tina sig. Pàthela Lamprotiff•', 
ed a coslei 'non fewia^ diretto; ìildu'no 
scritto, ' 0/spedito:t verun;̂ .̂ yL|nerp 'del 
Periodico: « Ùamìm (ie/ Maestro ElC' 
meniare UaUanQ, m • :^^'^m^^ .̂ ' ; 

Il sìg.SàìoraoneD'Angélif^dunque, 
e la sua 'sipOravsónò del' tutto estra
ne» al ,faUo-t|fórilo nel Comunicato 
suddeltti; il qual-fatto^ poi, dichia|;ip 
essere narrato con tante reticenze"̂  e 
p con tale un corredo d'jnesaUezze/ 
•'(le quali lutto ritengo avvenute inno
centemente);; che ne ; cambiano Tun-
dote e la natura.- : • 

Dovrò io ìàr risaltare 'qiiantO;d'ine-
sallò. y' ha nel racconto, (lei sigi frÀh- : 
;geli?\A dir vero non mi credo «ter 
^hiito a ciò fare. 11 slg. D'Angeli F 
commesso''.;tin. gt'avé'̂ -#î qî G,.' ,qiianao 
ritenendosi, .senza' foridaraéntfflji^ria 
oCfeso in còsa del tutt()Hpr|vÈftìJ>sopra 
esso ha crediilo dì ch'iàmarèTalten-
zione del pubblico^-^fl ' bĝ^̂  ricp-
iiòsèerà molto ìnàìténdibile^ ì̂r motivo, 
che egli asserisce averlo; determinato 
ad agire cosi stranatnehle. Ora,/io 
npnintebdo di cadere nello steSso-suo 
errore ; ed, in:, flu^.pio; alle ingiune, che 
egli si- è compiaciuto di scagliare con
tro di me, créderei di àbbas-sànni di 
tró'p|io à0%i occb̂ psisSi. a raccogliei-lè. 
,ÌI ,sig.'D'Angeh*, se:è ,un;.qnést'uòmo, 
come io credo, in uu.j uiomento di 
calma riconoscerà-il torto "cliei-^ha 
avufó d' essersi fatto •iraspòrtaré" ad 
un linguaggio mollo.sconyenientp,::e 

^renderà fJusEixia al̂ raio silenzio. D'ora 
•inn̂ arizi qualunque' altraii^povocazióhe 
da'sua, parte non ayri da, me :rî pf>-
sta^.,yeruna^^.' ^.: ^S-f:';\-.:' ;.;.. //i-.,-'/'\: 

Vbglia, sigriar direttore, inserire in 
uii prossimo-WumérO'dersuo Giornale 

.quelle .fìGL'hè righete.irli, creda 

Suo ,dcvot...scryilDre'i. 
^ prof. A. i'um, -

- ' 

•j-:-ik'i^X^i%^ 

• ^ 

r̂ i-

)rJ^ 

I--

A 

• \ 

I - • -

<'.. 

-.:"-if 

-^^y 
:"-< 

^ t i ^ - * I r^i' • l ^^"^^^ , -^ 
^.^V'^ , ; t-f^v^--. ' 

;g4l 5 0 S 4 1 ' -
51 — 51,,--

129'solido"' 
Ferrovie. Vittorio. Eman. 161 ..50..152-'60 : 

i 3 \^ 

i Gambip su Londra 

1 ' • - • 1 4 • - . ^ ^ - . , 7 f i J • ' . 1 . * t 

Barboni dlohiRvatiif di riportare ad un 
vfiltra ;̂ .Gcasioh .̂ le disQuasionicha possono 
irifari^si »• p^s l^ òapUolo,;, 's3^ '• 
j : gprrenU'ifn, deg^i^r^s: | fc^i^d) . Si 
Vassocis egli ppre alla dichiarazioni dei 
| ^3 | | n t i | o ra Ìo t i ; ^ 
y Viene ^appr^vptó il Capitolo''̂ :ÌO> sotto 

<•.. - ' --n' 

^ ^ 

• A,. 
'!>f^. 

;w 

certe ifiser ve. 

t A & ° ^ « % W ^ ^ ' ' P"r? ^ m^^olì dal 
•̂10 al:29. ^ : l 

, Annunzia rcbaron , Bùt'ia ^dflsir 
inderà d'ìnlanofeartì'rìV/mìniStroldelle fi-

' 1 ' . . , , r '^-.l^rm- f ^ 

.nanzéishl^'modo con cui fu détê ^ 
jil oanonèì̂ i |i4niiala delia Regia ìodlntè 
cessata. 

tS f̂/fl. Dichiara dì èssa re prahtij a ri 
ipoijdiepo aohito. 

^oit/a pipate U sna domanda. 
S^elifi (miniSiro delle /inanfe).V\^e 

via Stìù Canziano a porla>e la roba 'di 
bucato; Nei di^ceiidere ÌF tjojilé 'oadda; 
dàgii^Ùimi gcidioii,re batùftd^^ ViuWa4î  
tcimeute dei d'apò contro il Jastrloato ìa 
macigno dell'atrio rimase cadavere sul: 
•fatto. ., :• ;..... •] ì 
iVijÌBrdìtt ' .^uKlwnaàe. Sappiamo ,' 

scrivè|ift/^Mi7o?o di Milano, che .alcuni 
ufficiali superiori della Guardia nazionale 
dì: Milano e di altre città furono Inter-
penati dal Ministero 'sul progetto dì ri-: 
forma.della 43tuardìa nazionale stesaà. 'A! 
quanto ci assicurano tutti hanno dato uni 

L 

volo favorevole per l'abolizione del se?-; 
viz^o ordinario, per la divisione della; 
milizia m dna categorie; upa cosLUuita. 
dai militi più giovani, potrai esser chia-
mata a servizi straordinari solò nelle pro-
Tinci^Xfmi'appaptengono. Sappiamo poi 

- J ^ r z 

24 Aprile 

. Tempo MediQji Padova 
Óre I t m. 58 s^ 2,8 

Tatnpo mediod |Romi^Q^2^t ) ' a .2^ 
, 'OsservAKlt^ulNKteoi-olotclii l ì ie ' 
esegu l̂î ,̂  aU'tìlte?iza^4^ m.; 1?^ dHl̂ "BUolp/,| 
e di m.^30,72dai Uvelìo medio daljmare'f 

I ^ 

H.' U 

iohafunominata già la Commissiona per i°^« " « y ^ ^ ^ ^ P ^ W ^ o ó soppressa^ ^ 
^l'iope;ct8mento del canone: essa ha già : ° '̂'**'̂ ^^^f*^«^ «̂ ^̂ ^ ^«^f^j»l*°"«^«^^ 
•lavorato assai oche la Camera ha già I '^"^ ^'""^T ^ " . W** t".!»*, 'i"^^^^ *̂*»A 
Coitogli òochi ubai relaziono di essi. Ma >»"»** toccata l'età di 50 anni, ed ò a-, 

neh ha per aii^ha finito! oS^l^ veramente ; ̂ '̂ '̂̂ ^ 
^noi potrai dira;ii giorno p r ^ s o in cui ; «^ ^«vono far p^rte. ; -, 
sfinirà.,Posaoasflicupàfa Tau. Botta e la ! ^^'^A^lii^mgolo.,ì^oUmhm voti 
.Camera che si i^doprerà la massima sol-' P«^c^^4l"^^^°:^*.i »̂ discussione ancho 
Uecititdine: . i Mllf^tanl^pos3Vio.ft t«^^ 
. v S a ^ r i n n o v * 4 U preghiera.già-fatta ^98sara^^ 

-rpvé^6'aUo'^ellà"4Ì9hiaraziòae:ieÌÌ>^^ ^^^ contribuisce a scemare 
• _ ^ ' ' . . - • ' " ' . ' - ' I ,:^- I ^ 

.mnistro. sempre più il prestigio Ai tale istituzione,; 

m' ' : - \ . L . 

Barometro àO* 
I^^pmometrp canti|1ri 
iOirojÉione del Vento 

i . • - l 

stato del cielo 

Oobligaa.t'erfoviemarid. 169 50 170 
Cambio-suirltalia. . . :; 3 ' ; ^ 2 7Ì8' 
Credito.,mobiliare franev>''26GvTw253v ' ^ 
Óbbtig. delia regia lab. |45S .- 460 
Azioni » »: • » , mo'h- «isa 

Vienna 23 
133:50 

- •' -"• • Londra 23 
Gonselidati iogltìsi ' / ; ; 'H^^ 

BOBSÀ DJl FIE|;N2ffi 

Rendita 58 10 5S Ós" • 
Oro 20 òè ì 
Londra tjPO masi 25-84 
Francift tre meaijLOaio . 
Obhiigr^Ata t a M m 4 - -
Prestito n&aitìnale^Si40 8430. 
Azioni regia tabaccii|^698 — 
Azioni strade ferraft^morid. 337^-^ 
:.Ocblig. > - > '*è^ ' ^ 1-̂ 5 _ 
Buoni » ». » 435 25 
lObbligaziòni ecctesiaatìche 70|)55 .\ 
;4z. |jaqca.|^agj- M R e g ^ f ì t a i i ^ - 2 | j | 

fia%t^ma(> À^olchih garabte ]Tas|̂ l 

RaccoBainndnto n i l c nindi^l ' ' ( l l 
fnninlslia. Uà 0 an'iii *'Ìo sciroiipo di' 
Rafano iodato di GtimauU e C. viene 

•impiagato con suoóèsi3o' serQ|ire crescento 
ky luo^o dell'olio di fijgaio di nVerViiazo. 
•^Qli^to soiróoirq è.,,sóppal0i:tó'rìhiat'cav!; 
bile nelle aiediciàe dei fànuiulli ove Uà 
deli* risqltfttlM inoontestabilìffSB*ltànttìV%:^;. 
à:.più di,20,000 fanciulli, sia coou*o,lVin- " 

garaent,o;'dalÌ6^glandole del colia / sia 
;;cpntt.o H patlpre e,,4|^ deboleiWdeUa-" 
-càrnfi Ì9 eruziobi'dél'a'tesr.à e^del viso, , 
, la.miiacànm M'. iippetiio, ego,.til; p;u4 di 
PS " ohe egli Sia- di venuto una neca.-sità 

^5doniQ4Ì,c.i; e t oini madre preiiurosa^ne 
'amministra, almeho diie.o tPè.,/?acons à i 
^suoi-bamlìiM) t«nto nella primavera duanto 
;|neU'aptunnp, IUgli previene la malaTtio 
re faoiUta lo sviluupoi 

°^;ET" y.'^i 

.• f 

• L -

% 

•:ì 

•i 

M 
• I l 

. ^ 

• : ' . ' ' . 

. » • . . ' r f j 

i'.'iì 

j. Deposito '— in'rPadova farmaoio 'iCòr-

lì PiaòÌ:.E ANTiGONORROlCHE de] Prbì-
"fessjor ,PCRTA>, .Adottate, dal l85fe4èl-:SÌr 
flìiooraii tli Boriino. {VMi' DàUlche KU-
'nilì^'^^je^ÙniyMMeaitm 2èiischrlift-4i 
WursàUg .16 agosto- 1865 e 2 l'ebbpaio 

': I-

1/ . ' 

Dal Hiezzodi del 22 al meazodì del 23 
Te speratura massirùà == +19*.4 

» . minima •«* -(-^"jé 
•b . ' 

i f ^ 

Jll^iME NOTÌZIE 

Oggi (22) là (>ommisMon9j dei Qtiàt-
lordici i3Ì riunì dalle ore 1 p. alle 5; 
,cifg .̂ La discussione fu ' molto ani
mata* : 

A. a l l a X l l i r c r l a S A O O i a C £ 3 X X p 

CONFEUENZÉ POPOURI 
; • • ;" / ^ ^ ^ -di- , ] 

i ^-Cesare ' Canliik-^ • 
Un hrtl volucue, ia 16 grande di pagine 
Vili ^72 per sole Ii,';4-5b. 

Ŵ 

• • % 

- • j ' 

h I 

Tombola 
A BBNEinCIO 

I . , ' 3 - H^ 

DtfiLi ospizii um mum 
(Vèllf avvlìso 4. pagina)^-ii: ^ i j.'-iV.S 

fM 

Siccome rìmedti infallibili'oòhtiròl| tìoQ-^ 
narrai Lauodrf'e0|Qc^i; nessun ppe-

;,*à6ntàre atteàtati col suggèllo'della pra^-
;6Ìcai coaie codesta piilola ehò vennero 
iidottat9''neIle iiniclia prussiane, e^dì.cni 

.;:a;.:parlaponq.oon calore 1 dud gioriitìU f̂iO^ 
'ppR-citaÉi.- :•:• • -[. '-̂  '-:. ...,.,^a •̂̂ ,: 

%' Ed infatti^ esseì. combattendo la gppopr 
.ireaUgis^pnp altresì coinè jmrgatiVo è 
dtLetJgORp ci^ che d^gli altipi sistemi nop 
'Sl può'piiòòtìra^i so nt.n/ rìoopr.èn lo, àiì 
purganti, drastici, od ai lassativi.:! "^&^ 

1:X;,y îigoÀp*ddìÌQt̂  usate >tìfelli^^'5?b|» 
'eènti anche durando io stadio inflàmoaa-
torib, unendovi d^i bagni locali ooli'aqua 
'sedativa GaUeam', senza dover ricorrerà 
^l'pWea^iiyifoiI ai^diuratiolJ'nflliltpnprf-
rèa cronica) 6 goceietta miìiiàrè, por
tandone l'uso aipitì alta vdPSejie sono 
poi Idi certo'effattò" contro 1 residui della 
p'ow^.^e,, come f^stringimenii uretrali; 
tenèsmo Vescicale ingorgo emovroidario-
.alla vescica^...^,,,^^_..^.. .•VA ' ; :̂ 
iivl nostri mèdiei^cph tra scatole guarì-
•|Qp,p.,quÉi,l?tasi GofloPceft.acwtH,. abbiso-
gnàridbiié':;di più por la orOnÌQ«. -\\ 
„.Qóntro^yaàlia ppg^la di X,>-40, o in 
.francobolli si apadiscono franche ,a, do-
;micitio'la: pinole antigonorroiche,;| ;• 

%^itm^màeX mio o^si m^ 

^ I 

m 
I - . -

V 

-̂  _ 

^ • ^ ^ f 

?!E 

y 'Wr"^^= 
-• r 

Am^^mh. '̂ -- .r.^-
J ' \° 
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^ri^f i 

ì h---^-..'-' z^ 

'^^'^ii^^. 

EDITTO I-M ' I 

' * V 

lift,signora Adgalft Oardìn-FortlUTis/^dli 
fadòvòV lil*Odiis|;p>in Confi qnt > di L s i # 
iiiìcheUn, oappeuiih'ò. mlìitnrtaijv^éra ,qtil 
:àoiyììcìlUtor^lMP^Uiìotié O^iMhìaTìa. Il: 
aprile c&rt'èiite fJ.'40S0 por i^racetio dM 

minatoria dalla esecutiOtìo ^^itobtaria^ 
tiWèllR-somma di flor'rti 465r.interessi & 
" '-fgtì%#.|n esfcinzlona àella'CmhUmSS 

luglio 1869, AacoUa la pstizlona, od a* 
toesBo U raiàtìvo precetio/; vanno depu
tato in ouratof.a ad e.iìo debitore a Hoota 

•fld'ignol^:'dte'6^à, 'flVa lui P^r^Mo a 
'spesa, raVvooaéd -drqtiostà'cìttirstliioi» 
vdott. t o t t i i h i io X'Riipi'eseritfjPè,! 0 lo 
pol-rà mUnÌ^Q:daÌ necisaarl dooinntinti, 

' 0 pròVe, oppiire voìèndp,,p9tì'^dt'S..l;ì^^^ 
• M 'mdlcàro al Giadice fll*:ró Frócut'ai.orc-. 

^^^'^/tobohè id ptibblioMperitrè volta nal 
tìiornàló dì Padova 0*ii6l soliti Inoglii. 

Dal.R. TribnnaÌo.jl^QviuQÌal9i^ 
.Padova, 13 aprilo 1870. ,: ^ 

' " ! ; . i toa^PRESibENTra, ' 
; i a u e l l n . , : ' ^ 

Oarnlo D. 

" 1 ' „ : 

"•- - '^ 
• • . . - • 

^^•^^MiS^'-.^V?;>r - 1 . : • ! . ' 

1 • , , ^ 

T 

i : 

1 I I 

' • " ' ^ 

^•4 

•• . - 1 

m 
— i r I I I ^ 

DELIBA 
• I 

*r 
^mS^SmUm 

' * t ' ['-' 

1 ' M 

•• - • ,-

IN MILANO 
'ìnsffguiio a tìeMsfhioaa dWll'fî lunatiza gonera.o dei 'ocÌ H,febbraio, 186.9, la 
loietpitaliana di mutuo socoorsò contro l'-3afWr<i*piÌH ^-^andlio ha riordinato i l 

. - , I >. 

l'i 
•'--. ' v i 

1 -1 

l - ; . 

- I 

I : 

/•! S 

^ ^ 

V 
4^^ . ' 

• R 

. ' I 

proprio Statuto, roiJttendo, fra loro in,armonia tfi vailo Mposizioni dolio Statuto 
r ssàmpato noi 1807,, tìd "introdacefid>:1n .à$8o qnollB.oiodUbiiùiotil-chalu esperienza 
suggeriva oonvenibnti. Questo SLatuto COPI rioniìna'o vanua approdato dalla So-
* '̂̂ M4.°J^*'̂ *^"»^"^^ genarala dai giorni U è 15 fobbràib I870,:i.ed,es3b, gfustàtrar-
tloòró 77. noth pv-oiEl«tic Viviana I n n n i axlcinf- l i l le W»slciiì*nzlonl I n 

«ielle n u o v e dll8{iodizioni. 

I • 
^ ^ T ^ - . •• 

.LL •1 I- I I 

'^ L ' J 

r\ 

. • 

• i > i 
. ^ • , 1 -

• ^ 

•^l '^Kit^ 

' -•VI - 1 ; -

•!.'• 

LI 
V ì 

::̂ ;̂, , ' -'EDITTO 
ì ^ L n o t f t U ^ : P É U r quólii olia po^soi^, 
^Wèl-tl^intéf É8-3tì; ^aeèrestaio'^décretM^ 

da questa.Praiuraratà'ime i ta del con-, 
corao BuUa Sostanza mbbilé ed Immobile 
fiSìatenta nella^prpyificie^yenate a man-

• tòvana, dl'^ràgìbna^llW^^ienio i bèni 
'Vlakelìo Luigi di Salite, domicilialo ad 
iAngtìUltìràiiVienequindVavYei'tlto Qttiunr 
quevòpedasse potar; far .yaioro^ qualciia 
j)rète8a od ,aziòha, cònt^.6, \\ detto Viaj-i 
Melio'^Luigi m insinuarla''fina al èlornó 
W' gti^g^^^p. ' V. inclusi voj ,̂  Sri;: fórma -di 

>jrégolav0 Petlzifi'ne, da! prodursi a questa 
Prefcm»on''rOntodeU:ftVT.dot:t.,Guido 
Podreccii, deputato curatòro della massa 

è pyre obbygatprlotpei sqoi 11 regolaraeuto esooutWo dello Statuto rìOrdìnatou 
iquaie •Vantìs^mdottftto ad approvato dall'aiipositaCommiVaioue nominata dalla 
atosaa aasemblAa geReraltì dei soci ,U; e 15 febbraio ICT-, , '^^^^ , .•^.•. 

'" Ogni adóìo'in cofso potià^avtìl'.oopia'dèlto SbatutofìWdtiiató quando ne faccia' 
Hosrca alla Direziono o ad una delle agenzie dell^ Società, e così pura sarà à, 
tutti i sòci consegtiata uniâ ,vCopÌa del regòlUmiìntò^socubivo. 
. In base allo Statato riordinato ed al relativo regolamen'o aseoutl^'-o, saranno at-
HWaté Io operazióni àodlall^a^^^^ dall'esarci; esercizio. 1870, coma dal seguènte 

. • ' • 

tlònoorS'ialeV, 4imostratìdò hoìi ' Sólo/ la 
;^6¥8sistonzii''délìft'iA'et'ensiohè; ma fttìolie 
idbiiirdtto^iìdifor^a^dlcuiintoude d'essere 
S ^ ^ W ò ' ^ Q i r a a , o ^ n é i r à l t r a ;cl^ 

I „ r 

y - fr^^ 

iv. 

-J'. • 

, Il Consiglio d'ammiaisfcrazìonp, d'accordo coH'appcsita Commissiona nomitiatU'daì'-
l'assòVriblóa gànaì-ale dèi fe dfel-gìòrDÒ.15;u.Wf^bB ^gufdbBratO, éuUà base, dei daniii prò* 

DA ÌÌEGÙIRM IL GiORNa W 

1.̂  MaatSlB 

--p 

' I h 

- • • i 

approvata dalla R. Prefettura di Bologna eoo Decreto BvDiarzo 1870 n. S280 
é dalleiiltre Prefótruró con speóiàll riflcrótlV ' ' , • . *. : 

a favore dogli Ospizii Marini dì B^̂  

- • 

; Vi preuilaraano parM^̂ l̂o s'gueati città 

MB «t» -MLM «©'"«ara- T«kr jm^, 
m^miL ; : : : r iCÉW25i« t 

FOIBI^r I I , »10l»i:NyÌL 
/•' - r " 

wMuMwtm 

•^ r 

SUDDETTA 
Primo Premio 

BOLA È DltlSA'lN DUE PREMI! 
1 . òssiàPrima TOMBOLA 

' L 

m^ - •• 

metJla^lpt^rx 
ndo paf'trobr^ra 

6 non ne 00-

i 

rinati ^yétMtiò, senzàKeOtìszione esb.lusi 
;4^^iMÌM^l^9PJtai?m,:sp;ig^ttft a-l pon-

• I I I 

I -

• X • X 1 

' : 

- . 
•••., 

' - r 

•!:iyf.-A^-!V 
^; 

' I 

- J T -

f^ 't^'. 

• V 

^ V -

m$m 
^'•jÀbì-" 

Km--
f :'.:i:.-:i'-'^^s.i 

i i kc tee fe •'•• 
iSlM^^H&X^i 

ik^Sprìelà o dìpegno sopra un bene com 
•;;,preap--neila:;mas^. •••; ^y i^mm^miV^^"', 

Si.eccItanoJnoUre.i creditóri, che sai 
praòéènttKfetì*"tórnìVi(è si'sàpanho insinuaci 
a còmpai-it-è i l giórno 8 luglio ore 9 ant. 

- dinà'nzl-'à: qijQstai'Protiii^/^neUa. Oàmo^ 
; di Commiasione, per.paiàkre alla olézib'ìè 
'deU'amm,in{8tra^6;^MaMic,,,o. conferma 
'deirintei'ìnate, e' palla scelta dellaDdley 

ae deMcreditoi'i, qoa-avvertenza. 
:bn;òoWFfWèhiio, si avranno pef aŝ ^̂  

•ipzloAti, aWaf:;i^lp^m .daV^ 
che non comparendo: aiauno 1 ammmH; 
Stratoré e la. Delegazione ^saranno nb-

^W;>,'ininàti da qtiésta P^-ottira a tHftoMporlT-
oolo dai'creditori. , 
; Il pré8èhVè"laVii;affls30, neiiuoghi di 
metodo, e ì ìns^ù|b noila Gsiaxetia Uffl-

:,,,; ;. ' Ùtìmm^M marzo,.V870,, .. ,,,̂ .,̂ 4,,,, 
" : lL;;R.v,PHI5,rOKE/.;-,̂ «.ft,̂ fe;>ì>i •' 

. 2. IVcssunia flopK-atufBsn vci^lra liii^ioìiita n i s»«l pnsiiiSvIq msntre, se le 
.attività.^.oqjall as teranno al,ipB^amento''dti oorapónsf/'̂ kapà ìrivtìce''t*iitttì: ai sòólt 
attivi la retròdàzlopa dalla quota,loro apettanto par lâ  sopratassa del B per lOO.'' 

r l'art. 16 delio Statato, potrà par ! 9 àtìQìml.XiiC3l:mphQ,Aiiìoà 3Jli premio, par 
oamlllaU^ da ii. BO..1;.,; 1 .̂'̂ ^Mî ^ 

4* Sax||nft.amm^3sLafìc]ia__oontfatt̂ ^^^^ Statutoi 
fioicààre*a<S^t'^Ì3Ìodl eàliresèraegii appoaU^̂  .yri'ri: niii- : ' 

5. Ta t t i i soci nuavJ,.cuoia Coloro che di nuoy^^l^asidoiano dopo, la scadenza 
d?;ua_ contratto, ^ r id ro entrala nella Socitìtà;' i>à'i^h'étmhà ìam^ià d'ìngrè=fSo p/'o4 

Secóndo Premiò ossia Seconda TóftBdLA 
'^^i\ 

y I \ < 

h ' 

- I 1 ' - t 
• ' %'! 

r i .^ 
• • PER ^ OGNUNA •:iffilElLE:.GIITA' •; SUBBETTE 

1 . ,• Hìt^--
L'estrazione dei,numeri'per il, ,1.° Prernio .si;ffle(tìiprà;jn,;.Bp^ 

te comunicati' "a mezzo w Telegrafo' alle" Cif^^dr^ 
MODEM, : ^ PIACENZA:-VICENZA, 

;̂e verranno istantanea ino ni 
ANCONA, PESARO, FORM' 

. Per ir 2"̂  Premiò'llesit'azione dei numeri invece verrà eUt-tluata in ciascuna 
d'elle • Città suddette cómpresìi Bologna, die la continueranno per pròprio'conto,' 
ponendo beìl' lirnà' ì numeri "noti sortili alta''estràz'^ne tf.Iograficai ?- ^ ' - < 

già sodi dÈiirOxM'àtua/Veneta ^èntràti^' l-^r .paiate deifficJofSti^ìatUtiàna, : p P ^ P 
siduo companso I8a5, sai'à pagato al!'at[,o cha pionoverarmo la loid noud^a, 0 dal 

clxio 18D9, a riparciDila sulla tomaia opigiiiuria del resuluu loro creuito, 
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